
IA E OCCUPAZIONE
NON C'E CONFLITTO
Marco Grazzi, professore di Politica economica all'Università Cattolica
«Anche nel manifatturiero l'innovazione non sta tagliando posti di lavoro»
MARIA G. DELLA VECCHIA sici di investimento produttivo.

, automazione avanzata
è diffusa anche grazie ai
forti incentivi che in di-
verse forme la finan-

ziano. Sembra non essere così
per l'intelligenza artificiale, che
fatica ad inserirsi anche nelle
imprese più tecnologicamente
avanzate. Ne parliamo con Mar-
co Grazzi, professore ordinario
di Politica economica all'Uni-
versità Cattolica e studioso del-
la transizione digitale, che con-
ferma come, anche in base ai
nuovi dati Oecd Employment
Outlook, ad oggi l'IAnon stia ta-
gliando posti di lavoro.

Professore, fra deep learning, big
data e loT, nelle aree a più intensa
manifattura in Italia quantosi sono
fatti più autonomi i sistemi produt-
tivi basati sulla robotica?
Se ci riferiamo alle innovazioni
più recenti recepite dalla mani-
fattura, la tecnologia di riferi-
mento è l'automazione robotica
che magari a sua volta incorpora
investimenti sotto forma di sof-
tware, innovazioni di intelli-
genza artificiale o machine lear-
ning. Possiamo immaginare
l'intelligenza artificiale come
un grande contenitore al cui in-
terno c'è il machine learning che
utilizza, oltre agli algoritmi, an-
che la possibilità di istruire tali
algoritmi coi dati raccolti dalle
imprese, e poi la parte in svilup-
po dell'IA che è deep learning.
L'impatto sulla manifattura è
dato dall'acquisizione di mac-
chinari che incorporano tale
tecnologia. Le realtà del mani-
fatturiero sono molto differenti,
ma se ci riferiamo alle Pmi ci
aspettiamo che il fenomeno de-
scritto possa essere questo. Le
innovazioni dunque arrivano in
quanto incorporate nei beni fi-

L'intelligenza artificiale impatta di
pi ù sul la manifattura o sul le impre-
se di servizi?
Il panorama delle Pmi è incredi-
bilmente eterogeneo. Con una
prima semplificazione, possia-
mo distinguere le imprese che
producono beni fisici da quelle
di servizi. Tipicamente, l'IA è
più rilevante per le imprese di
servizi. Immaginiamo ad esem-
pio una nuova applicazione per
il cellulare che è in grado di uti-
lizzare i dati che raccoglie per
fornire una pubblicità più pre-
cisa ai propri utenti: questo tipo
di innovazione è più rilevante
per le imprese di servizi che non
per la manifattura. La grande
paura, adesso, è che l'IA, con
machine learning e deep lear-
ning, possano sostituire man-
sioni non solo per lavoratori del
manifatturiero, cosa che già ac-
cade con i robot, ma anche nei
servizi. Ad esempio, ci sono sof-
tware che aiutano il medico a
identificare una patologia apar-
tire dagli esami diagnostici, o
che aiutano un avvocato aiden-
tificare una fattispecie sulla ba-
se di precedenti denunce. E ab-
biamo visto cosa può fare Cha-
tGpt per quanto riguarda la
scrittura: il rischio percepito è
quello della sostituzione del la-
voro umano. Ma se guardiamo
i dati, che comunque sono prov-
visori, in quanto di ChatGpt ci
siamo accorti lo scorso novem-
bre, quindi non c'è uno studio
documentato su numerosi Pae-
si, vediamo che dagli Stati Uniti
alla Francia le evidenze sull'oc-
cupazione sono abbastanza ras-
sicuranti: le imprese che adot-
tano tali tecnologie non tendo-
no a diminuire i livelli occupa-
zionali.

Rischiano di più i lavoratori della
manifattura o quelli delle imprese
di servizi?
Dalle evidenze raccolte fino ad
oggi vediamo che l'innovazione
di prodotto è collegata a
un'espansione dell'occupazio-
ne; al contrario, l'innovazione
tecnologica di processo che ren-
de la produzione più veloce ed
efficiente può portare ad avere
bisogno di minor occupazione.
L'impresa manifatturiera che
acquisisce tecnologia fainnova-
zione di processo, e potremmo
quindi osservare una diminu-
zione dei livelli di impiego. Vi-
ceversa, l'azienda di servizi che,
nel caso di una software com-
pany che ha realizzato i codici
che compongono l'IA per uno
specifico processo del manifat-
turiero, ha realizzato un nuovo
prodotto, tenderà ad assumere.
Eppure le poche evidenze empi-
riche che abbiamo oggi ci dico-
no che anche le imprese che
adottano tecnologia al momen-
to non stanno perdendo occu-
pazione, come mostra l'ultimo
Oecd Employment Outlook.

Dalla manifattura smart che integra
le attività produttive e logistiche
a quella impostata sull'Al, qual è il
salto anche culturale necessario in
azienda?
Ce ne stiamo occupando nelle
nostre ricerche, ma segnalo an-
che un libro di Miguel Benasa-
yang dal titolo "La tirannia del-
l'algoritmo" edito da Vita e Pen-
siero, che riferisce la colonizza-
zione dell'uomo da parte della
tecnologia: ora sappiamo bene
che la giusta misura per quanto
riguarda le aziende sta nell'in-
tegrare l'AI su processi esisten-
ti. Un limite ben noto del conte-
sto del mondo del lavoro italia-
no sta in Pmi che hanno pro-
prietàfamigliare, spesso mana-

gerializzate, ma con componen-
ti della famiglia: più che una ri-
voluzione che faciliti l'adozione

di certe tecnologie ne servirebbe
una che faciliti un'apertura di
certe nostre realtà industriali.
Limitatamente alle necessità di
svolta culturale, non mi sembra
che questa ondata di innovazio-
ne non lo richieda in modo par-
ticolare.

Diversestime indicano che in circa
dieci anni crescerà parecchio l'in-
troduzione di sistemi hardware e
software che simulano le dinami-
che umanedi ragionamento edeci-
sione. Sarà così?
Rispetto ai processi decisionali
più che una sostituzione dei
processi umani di decisione
umana con quelli dell'algoritmo
possiamo aspettarci un notevo-
le aumento dei business
analytics a supporto delle deci-
sioni. La grande rivoluzione del
machine learning è l'utilizzo dei
dati sui consumatori di riferi-
mento, con possibilità di far ri-
corso a informazioni dettaglia-
te, un'opportunità che fino a po-
co tempo fa non esisteva. Il pro-
blema che già osserviamo è
quello del monopolio dei dati:
le grandi imprese tecnologiche,
da Meta a GoogleAdApple, pos-
sono raccogliere molti dati che
possono essere usati per targe-
tizzare in modo preciso gli inte-
ressi dei consumatori. Il tema
dibattuto ora è come gestire
l'emergenza di questi monopoli
di poche imprese che hanno ac-
cesso ai dati di consumo.
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